
Vallecamonica Martinazzoli rileva Giorgi
Eccellenza: solo due punti in sei gare per i camuni. L’ex Unica: «Sono carico»

SALÒ Oltre al danno, anche la bef-
fa. Alberto Gallinetta, estremo difen-
sore della FeralpiSalò, fatica a digeri-
re la sconfitta nel derby. Più che il ri-
sultato finale, però, a fargli male è la
direzione di gara dell’arbitro Caso di
Verona e in modo particolare il pre-
sunto fallo da rigore su Inglese che
gli è costato il rosso.
«Quel penalty non c’era assoluta-
mente - commenta con tono deciso
l’ex portiere delle giovanili dell’Inter

-, ne ero sicuro durante la partita e
ne sono convinto ancor di più ora,
dopo aver rivisto le immagini. Si ve-
de benissimo che Inglese allunga la
gamba destra per toccare il pallone,
poi trascina la sinistra e mi colpisce.
Io invece rimango fermo, anzi, rac-
colgo le braccia per non fare fallo sul-
l’avversario.Nonè rigore,punto eba-
sta. Non so davvero cosa abbia visto
l’arbitro, mauna cosa ècerta: erafuo-
ri posizione, perché dalle immagini

si vede che arriva in corsa dopo qual-
cheistante perespellermi.Questade-
cisione ha condizionato la partita.
Poi è arrivata anche la beffa, con il
cartellino rosso che mi farà saltare la
sfida con il Como».
Senza il rigore e la conseguente
espulsione, la Feralpi avrebbe potu-
to pareggiare?
«Eravamo sotto di un gol - prosegue
Gallinetta -, ma stavamo facendo be-
ne. In undici contro undici ce la sa-

remmogiocata. Poi, addirittura, è ar-
rivata anche l’espulsione di Milani, a
detta di tutti clamorosa. A quel pun-
to la partita è finita. Abbiamo com-
messo errori in difesa? È vero, ma an-
che il Lumezzane dietro ha sofferto,
soloche noi non siamo riusciti afina-
lizzare. La partita però è stata decisa
da episodi e da decisioni errate del-
l’arbitro che ci hanno ampiamente
penalizzato».

Enrico Passerini
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Obiettivo-derby
a «Parole di calcio»

LUMEZZANE Freddezza da capita-
no, freddezza per chiudere il derby
con mezz’orada anticipo. ConMarco-
lini dal dischetto si è in una botte di
ferro. E per i portieri avversari quasi
sempre cala la notte. È accaduto an-
che al portiere della FeralpiSalò Chi-
mini, subentrato a Gallinetta, espulso
per il fallo da rigore su Inglese. Per l’ex
centrocampista del Chievo, avvezzo a
mille battaglie anche in categorie su-
periori, non è stata certo una novità
mettereil sigillo alla partita tanto atte-
sa, che vedeva di fronte le due realtà
bresciane della LegaPro 1.
«Non ci siamo fatti condizionare dal
clima del derby - dice Marcolini -. Sia-
mo scesi in campo solamente con
l’obiettivo di cogliere i tre punti e ci
siamo riusciti. E questa vittoria, unita
alla serie positiva che si protraeva già
da qualche settimana, ci ha consenti-
to di guadagnare diverse posizioni in
classifica».
Èun Lumezzanechenelle ultimesetti-
mane ha cominciato a viaggiare in
perfetta media inglese, con vittorie in
casa e pareggi esterni.
«Quel che conta in tutti i campionati è
la continuità. Vero che le vittorie val-
gonomoltodipiù,ma ancheunpareg-
gio muove la classifica e serve per da-
re morale e fiducia».
Che ricordi si porta del derby?
«Non possono che essere positivi. Ma
tutti noi, all’entratain campo, non ab-
biamo più pensato al fatto di avere di
fronte una squadra bresciana, ma so-
lo a fare il possibile per vincere. E con
questo spirito siamo riusciti a risolve-
re una partita che poteva farsi compli-
cata».

Coni risultati sempre più positivi, cre-
scono anche le ambizioni di tutto
l’ambiente.
«Io credoche non bisogna porsi obiet-
tivi a lunga scadenza. Dobbiamo solo
pensare a migliorare di settimana in
settimana e, per quanto mi riguarda,
a far maturare i tanti giovani che ab-
biamo in squadra. Hanno delle quali-
tà rilevanti e sono certo che emerge-

ranno sempre di più con il passare del
tempo».
Il derby con la FeralpiSalò non ha
chiuso il ciclo di ferro del Lumezzane,
anzi adesso comincia il bello. Dome-
nica al Comunale arriverà il Trapani,
poi ci sarà il Carpi in trasferta, quindi
la capolista Lecce in casa e poi la sor-
prendente matricola Virtus Entella in
trasferta.

«Sapevamo di essere attesi ad un tour
de force niente male. Dobbiamo di-
mostrare di che pasta siamo fatti. Do-
menica ad esempio arriva il Trapani,
squadra ancora scottata dalla manca-
ta promozione in serie B. Sarà uno
scontro difficile per entrambe, per-
ché si affronteranno due buone squa-
dre».

Sergio Cassamali

Giovanni
Martinazzoli
nuovo mister
del Vallecamonica
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A seguire
«Dilettanti in rete»

Darfo Al Menti
il derby di D
sarà anche
contro la storia

Marcolini «Lume, un passo alla volta»
Il capitano rossoblù, che dal dischetto ha chiuso i conti con i salodiani, è sereno:
«Stiamo facendo bene, ma dobbiamo ancora far crescere i nostri giovani già bravi»

L’episodiodecisivo
■ Gallinetta affronta
Inglese che va a terra: per
l’arbitro è rigore ed
espulsione del portiere
salodiano, che però non è
d’accordo. Nel riquadro
Marcolini, che dal dischetto
ha poi siglato il gol del
definitivo 2-0
(foto Reporter)

L’INTERVISTA Alberto Gallinetta

«Quel rigore non c’era: Feralpi condannata dall’arbitro»

PIANCOGNO Un punto non è
bastato. L’1-1 di Ghisalba è stato
l’ultimoincontrodiFiorenzoGior-
gi alla guida del Vallecamonica: la
società ha deciso infatti per l’eso-
nero ed ha affidato la squadra
d’Eccellenza all’esordiente Gio-
vanni Martinazzoli.
Dopo poco più di tre anni si con-
clude quindi l’avventura di Giorgi
aPiancogno.Perl’exdiOrsaCorte
Franca e Darfo Boario tre stagioni
intense,conlavittoriadelcampio-
nato di Promozione nel 2010 se-
guitadaunottimosettimoe daun

tredicesimo posto in Eccellenza.
Quest’anno, però, la partenza è
stata difficoltosa: due pareggi
(2-2 a Sarnico e l’1-1 di domeni-
ca) e quattro sconfitte in sei turni
di campionato e l’eliminazione al
primo turno in Coppa nonostan-
teinrosacisianogiocatoridelcali-
bro di Daniele Prandini.
Per questo il direttivo si è riunito
ieri ed ha deciso l’esonero.
Il testimone passa ad un altro tec-
nicocamuno:GiovanniMartinaz-
zoli, classe ’72, ex Primavera del
Brescia e poi difensore di Salò,

Chiari, Orsa e Breno, preferito a
Roberto Berlinghieri.
Martinazzoli, che negli ultimi tre
annihafattoilgiocatore-allenato-
re all’Unica portandola in Prima,
esordisce in Eccellenza: «È vero -
conferma-,maconoscolacatego-
ria e mi piace mettermi in discus-
sione. Dopo 34 anni di calcio, tre
mesidistopsonostatianchetrop-
pi. Partirò dalla testa dei giocato-
ri, perché la qualità c’è: ora servo-
novogliaesacrificioperriemerge-
re».

Fabio Tonesi

■ Questa sera alle 20.30 ri-
flettori puntati sulla LegaPro
1 nel consueto appuntamen-
tocon «Paroledi calcioLegaP-
pro 1». Si parlerà del derby
vinto dal Lumezzane contro
la FeralpiSalò grazie alle reti
di Giorico in chiusura del pri-
mo tempo e di Marcolini su
rigore in avvio di ripresa.
In studio con Erica Bariselli il
difensore delLumezzane Da-
rio D’Ambrosio e l’attaccante
della FeralpiSalò Andrea Bra-
caletti.

■ Sette giorni dopo il derby
bresciano di LegaPro 1, ecco
quello di serie D. Dopo la sfi-
da di Lumezzane, quindi, ec-
co quella del Menti di Monti-
chiari, dove arriverà un Darfo
Boario che in classifica è lon-
tano dai cugini dell’Atletico,
ma è reduce dall’aver ferma-
to l’Olginatese, compagine
lecchese che era seconda in
classifica ed è ancora imbat-
tuta. Il pronostico è però tut-
to dalla parte dell’Atletico
Montichiari, capace di spez-
zare la serie negativa (tre
sconfitte nelle ultime tre ga-
re) andando ad espugnare il
mai facile campo del S. Ange-
lo Lodigiano.
L’esperto Torresani contro il
novizio (per la categoria)
Nember; due società di tradi-
zione per un derby che non è
inedito. Le ultime sfide gioca-
te dal Darfo Boario lo scorso
anno sono stateproprio quel-
le contro la squadra di Torre-
sani, che allora si chiamava
Carpenedolo e che grazie al
successo nella Bassa ed al pa-
ri ottenuto nel finale della sfi-
da di ritorno dei play out con-
quistò la salvezza mandando
in Eccellenza i camuni, ripe-
scati in estate.
Ma anche l’ultima volta dei
neroverdi al Menti, che risale
allastagione1997/’98, il tecni-
codei padronidi casa (ilMon-
tichiariche nellastagionesuc-
cessiva, condotto da Loris Bo-
ni, stravinse il campionato)
era Marco Torresani. Che in
quella stagione non lasciò ai
neroverdinemmenolebricio-
le. All’andata, al Menti, finì
1-0 con un gol di Speranza al
15’, al ritorno in Valcamonica
i rossoblù vinsero 2-1 con i
gol di Robbiati al 10’ e di Cas-
setti su rigore al 3’ della ripre-
sa; in mezzo il momentaneo
pari di Pupillo al 40’.
Pericamuni, quindi, l’ostaco-
lo di domenica sarà doppio:
prima di tutto una squadra
che viaggia nella metà alta
della classifica, poi una tradi-
zione che più negativa di così
non può essere. f. d.

■ Dopo Lumezzane-Feral-
pi, dalle 21.30 spazio alla se-
conda puntata di «Dilettanti
in rete», la trasmissione con-
dotta da Angela Scaramuzza
e Fabio Tonesi.
Approfondimentied immagi-
ni sul Darfo Boario, sul Selle-
ro Novelle, sul derby di Prima
tra Unica e Bienno e su quello
di Seconda categoria tra Vir-
tus Rodengo e Saiano. In stu-
dio tra gli altri Giampiero Pio-
vanied il regista delDarfo Da-
niele Capelloni.
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